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Domenica delle 
 

Una celebrazione da fare in casa con i propri 
famigliari ma anche da soli. 

 

 

Inizia la grande Settimana, che ci porta a camminare con Gesù 
verso la Pasqua. 
 

DA PREPARARE 
 

1 RAMETTO DI ULIVO.  
Se siete di passaggio, potete trovarlo in Chiesa a Rivoltella a partire da 
Sabato. 
Se non l’avete, potete procurarvelo in giardino o chiederlo a qualche vicino. 
Se proprio manca tutto, cercate un’immagine sul cellulare oppure se avete 
bambini, il video proposto da don Matteo di Lonato  sulla Settimana Santa 
vi dà alcuni suggerimenti pratici: 01. SETTIMANA SANTA spiegata ai bambini - 

Domenica delle Palme - Parrocchia Lonato del Garda 2020 

(https://youtu.be/JtezXol4dlA) sul canale YOUTUBE Parrocchia Lonato del 

Garda 
 

2 STOFFA ROSSA. In mancanza, un foglio rosso, un foglio dipinto di rosso, 
pennarello o matita rossa, un’immagine rossa del cellulare. 
 

3 Mettiamo sul tavolo l’ulivo o il cellulare con l’immagine. 
 

 

01. La Preghiera 

Fate questa preghiera 

+ Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 

Accresci, o Dio, la fede di chi spera in te, e concedi a noi 

tuoi fedeli, che portiamo questi rami in onore di Cristo, di 

rimanere uniti a lui, per portare frutti di opere buone. Per 

Cristo nostro Signore. Amen. 

Oppure accogliete la benedizione attraverso il video fatto in 

Chiesa a Rivoltella 

 

Palme 
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02. Leggiamo il Vangelo 
 

Dal Vangelo secondo Matteo  
Quando furono vicini a Gerusalemme e 

giunsero presso Bètfage, verso il monte degli 

Ulivi, Gesù mandò due discepoli, dicendo loro: 

«Andate nel villaggio di fronte a voi e subito 

troverete un’asina, legata, e con essa un 

puledro. Slegateli e conduceteli da me. E se 

qualcuno vi dirà qualcosa, rispondete: “Il 

Signore ne ha bisogno, ma li rimanderà indietro 

subito”». Ora questo avvenne perché si compisse ciò che era stato 

detto per mezzo del profeta: «Dite alla figlia di Sion: “Ecco, a te 

viene il tuo re, mite, seduto su un’asina e su un puledro, figlio di una 

bestia da soma”». I discepoli andarono e fecero quello che aveva 

ordinato loro Gesù: condussero l’asina e il puledro, misero su di essi 

i mantelli ed egli vi si pose a sedere. La folla, numerosissima, stese i 

propri mantelli sulla strada, mentre altri tagliavano rami dagli alberi 

e li stendevano sulla strada. La folla che lo precedeva e quella che 

lo seguiva, gridava: «Osanna al figlio di Davide! Benedetto colui 

che viene nel nome del Signore! Osanna nel più alto dei cieli!». 

Mentre egli entrava in Gerusalemme, tutta la città fu presa da 

agitazione e diceva: «Chi è costui?». E la folla rispondeva: «Questi 

è il profeta Gesù, da Nàzaret di Galilea». 
 

03. Riflettiamo 
 

Con la Domenica delle Palme entriamo nella Settimana 

Santa, la settimana più importante dell’anno liturgico. Con 

Gesù entriamo in Gerusalemme, con lui viviamo il racconto di un 

amore così grande che è disposto a donarsi tutto per me. Dio mi 

ama tutto, mi ama per i miei limiti, per i miei peccati, per i miei pregi 

e le mie grandezze. E per questo tutto si dona tutto. Si dona anche 

per le mie contraddizioni! Pensate a Gerusalemme! La stessa folla 

che lo acclama re (Gesù è entrato a Gerusalemme come il grande 

re Davide) è la stessa folla che tra pochi giorni, nemmeno una 

settimana, griderà “Crocifiggilo, crocifiggilo!”. Eppure Gesù non si 

tira indietro, lui ha una missione, ha una rotta verso cui andare, 

glielo grida nel cuore il suo amore per noi: vuole salvarci, anzi… 

salvarmi! Sa che deve soffrire ma è ben consapevole che amare 



3 

 

vuol dire anche soffrire, che passione ha questo significato… Sì, 

Gesù ha una passione: sono io! Gesù è un Dio che è appassionato 

di me e per me ha accettato anche la croce purché io sia felice… 

per sempre!  

Ascoltiamo l’audio di don Alberto: 

una storia raccontata per ragazzi e adulti 

oppure il commento al Vangelo per adulti 

 

Prendiamo la stoffa o il colore rosso. Sono il segno dell’amore che arriva fino al 
dono della vita. 

 

04. Passione di nostro Signore Gesù Cristo secondo 

Matteo 

In quel tempo, uno dei Dodici, chiamato 

Giuda Iscariota, andò dai capi dei 

sacerdoti e disse: «Quanto volete darmi 

perché io ve lo consegni?». E quelli gli 

fissarono trenta monete d'argento. Da 

quel momento cercava l'occasione 

propizia per consegnare Gesù… 

… ecco arrivare Giuda, uno dei Dodici, e con lui una grande folla 

con spade e bastoni, mandata dai capi dei sacerdoti e dagli 

anziani del popolo. Il traditore aveva dato loro un segno, dicendo: 

«Quello che bacerò, è lui; arrestatelo!». Subito si avvicinò a Gesù e 

disse: «Salve, Rabbì!». E lo baciò. E Gesù gli disse: «Amico, per 

questo sei qui!». Allora si fecero avanti, misero le mani addosso a 

Gesù e lo arrestarono. Ed ecco, uno di quelli che erano con Gesù 

impugnò la spada, la estrasse e colpì il servo del sommo sacerdote, 

staccandogli un orecchio. Allora Gesù gli disse: «Rimetti la tua 

spada al suo posto, perché tutti quelli che prendono la spada, di 

spada moriranno. O credi che io non possa pregare il Padre mio, 

che metterebbe subito a mia disposizione più di dodici legioni di 

angeli? Ma allora come si compirebbero le Scritture, secondo le 

quali così deve avvenire?». In quello stesso momento Gesù disse 

alla folla: «Come se fossi un ladro siete venuti a prendermi con 

spade e bastoni. Ogni giorno sedevo nel tempio a insegnare, e non 

mi avete arrestato. Ma tutto questo è avvenuto perché si 

compissero le Scritture dei profeti». Allora tutti i discepoli lo 

abbandonarono e fuggirono. 
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Scriviamo sul foglio rosso una preghiera per tutti coloro che soffrono e per i 
medici, gli infermieri e tutti quelli che sono vicini ai malati. 

Oppure possiamo aggiungere queste preghiere: dicendo: Ascoltaci 

Signore. 
1.  Perché la Chiesa alzi con coraggio il vessillo della croce, annunciando nel 

Cristo il Figlio di Dio che si dona e muore per i poveri, i piccoli, i diseredati e gli 

oppressi. Preghiamo. 

2.  Perché i cristiani che sono perseguitati in varie parti del mondo abbiano la 

forza di associare le loro sofferenze ai patimenti di Cristo in croce, fonte della 

salvezza per l’umanità. Preghiamo. 

3.  Perché tutti coloro che sono crocifissi dall’ingiustizia e dalla violenza degli 

uomini trovino nei cristiani fratelli solidali e pronti ad offrire un aiuto concreto. 

Preghiamo. 

4.  Perché i malati che sentono la morte vicina siano raggiunti dalla pace e dalla 

consolazione che sgorgano dall’amore di Dio, che ci aspetta nella felicità eterna. 

Preghiamo. 

5.  Perché con gli occhi della fede riconosciamo gli insegnamenti della Passione 

di Gesù e ci rendiamo dono d’amore per i fratelli. Preghiamo.  

05. Preghiera finale insieme 

Padre nostro…. 

 

Signore Gesù, Tu hai dato la tua vita morendo sulla croce. Fa che 

impari a donare me stesso ogni momento della mia vita nelle 

piccole e grandi scelte che mi chiedi di fare per i bene della mia 

famiglia e dei miei amici. E se qualche volta è faticoso, ricordami 

tutto quello che hai fatto tu hai fatto per me e per il mondo intero. 

Signore Gesù insegnami ad amare, per rendere la mia vita simile 

alla tua! 

 

I genitori benedicono i figli, poi ci si scambia la benedizione 

 

Dio Padre che ti ama da sempre, Cristo Gesù, nostro 

unico Signore, lo Spirito Santo, fonte dell’amore, ti 

benedicano ti custodiscano nel corpo e nell'anima, ti 

donino pace e salute. Amen 

  

Per chi è solo Il Signore mi benedica, mi preservi dal male e poi doni 

una settimana santa. 

 

Mettete bene in vista in casa l’olivo che avete benedetto e la preghiera che avete 

scritto. Potreste anche metterne qualcuno sulla porta di casa, regalarlo a 

qualche vicino, metterlo sulla recinzine esterna della casa 


